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Presenti  

Abbondanza Anna    Casa anziani Sementina 
Fratantonio Sabrina    Ergoterapista Croce Rossa Ticino 
Galli-Zirpoli Raquel    Coordinatrice Associazione PIPA  
Generelli Morena     Associazione Svizzera Infermieri 
Motta Stefano     ATTE 
Piu  Mario      AAPI – OCST  
Sargenti Berthouzoz Carla   Scuola Superiore Formazioni Sanitarie 
Henk Gernaat     Associazione Svizzera Fisioterapisti  
 
 

Assenti  
Sanchez Juan José (Presidente)  Fond.Trasporti persone handicappate 
Frigerio Sibilla, Tarchini Laura   Pro Senectute Ticino e Moesano 

Tarchini Laura     Pro Senectute Ticino e Moesano 

Paveri-Ender Vanya    Ass. Svizzera Dietiste Diplomate  
Ruggieri Graziano    Clinica Hildebrand 

Casabianca Antoine    Uff.promozione e valutazione sanitaria 
Massa Stefania     ABAD 

 
 

 
ORDINE DEL GIORNO 

 

Raccomandazioni risultanti dal rapporto di valutazione; 
 a che punto sono i membri del Comitato ? 

 

Sibilla e Laura hanno fatto pervenire un loro contributo scritto, che Raquel consegna ai 
presenti (allegato al presente verbale) . 
Graziano impossibilitato di partecipare, ha chiesto a Raquel di trasmettere il suo seguente 
parere. A suo avviso “il motore è oliato” e l’Attuale Pipa è partita bene e si muove 
sicuramente con dinamismo. Secondo lui la modalità di lavoro a piccoli gruppi ha dato e 
dà i frutti attesi. 
Attualmente i gruppi di lavoro sono: 
1) Concorso :     Anna, Sibilla e Laura 
2) Alzheimer Pubblicazione:   Graziano, Carla, Anna Gennari, Antoine 
3) Contabilità:    Juan José e Stefano 
Per il gruppo Concorso, Raquel inserirà la locandina con il bando, nella busta con l’invito 
al seminario del 20/9 che invierà alle Direzioni delle cpa. 
Morena chiede di inviare all’ASI sia l’invito che il bando concorso. 
Stefano nel suo contributo si rifà a pag. 12 Valutazione Pipa di M. Martinoni 2.12.2005 
“ la dinamica interna al comitato è poco stimolante e la coordinatrice deve fornire molti 
incitamenti. Questa situazione trova origine nella difficoltà che rappresenta un lavoro di 
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rete trasversale come quello ipotizzato da Pipa, ma anche nell’eccessiva elasticità legata 
rappresentanza degli enti e del ruolo del rappresentante.” 
A tale proposito sostiene che probabilmente l’obiettivo di Pipa (lavorare in rete trasversale) 
potrebbe risultare un po’ alto. 
Nella stessa pagina, ribadisce e condivide le possibili strategie per un miglioramento citate 
dal rapporto. 
In quest’ottica considera che il “funzionamento interno dell’associazione attraverso la 
creazione di gruppi di lavoro…..” sia la strada da percorrere. 
Sostiene che tutta l’attività Atte e Pro Senectute è preventiva; aggiungere alle attività 
interne, progetti di cui se ne occupa solamente Atte a nome di Pipa risulterebbe difficile. 
Sviluppare invece, all’interno di Pipa dei progetti che riguardino cose che all’interno 
dell’Atte non ci sono come esempio il coinvolgimenti anche dei fisioterapisti, potrebbe 
risultare interessante, in quanto si verrebbe a creare qualche cosa in più rispetto a ciò che 
esiste. 
Raquel condivide la posizione di Stefano, un po’ meno quella di Pro Senectute che non 
trova coerente la affermazione del rapporto “l’assenza marcata di alcuni attori o limitato 
impegno di altri che seppur attivi hanno dato poco all’associazione……. come Atte e Pro 
Senectute”. 
Laura e Sabrina ribadiscono nello scritto ciò che è noto a tutti, che i due Enti portano 
avanti regolarmente progetti preventivi. La differenza come sostiene Stefano sta nel 
qualche cosa in più, cioè nel valore aggiunto che potrebbe dare (e che in passato ha dato 
ad entrambi gli enti nello svolgimento di alcuni progetti) la partecipazione alle attività di 
Pipa. 
Pipa potrebbe incrementare e sostenere, mai sostituirsi o intervenire in ciò che ciascun 
ente in piena autonomia fa. 
A tale fine i rappresentanti degli enti dovrebbero domandarsi perché (oltre che fare 
prevenzione nei propri enti d’appartenenza) partecipano alle attività di Pipa? Dove risiede 
o si realizza quel qualche cosa in più ? In caso di risposta negativa la partecipazione di un 
ente potrebbe ritenersi senza alcun valore; in caso positivo si dovrebbe stabilire quale è il 
ruolo del rappresentante e quale quello di Pipa all’interno dello scambio. 
Stefano suggerisce anche di cercare di focalizzare uno o due temi grossi all’anno, e come 
rivolgersi direttamente all’utenza ai nuovi 60enni, (punti forti dei 2 enti) ad esempio. 
A suo avviso i gruppi di lavoro dovrebbero portare avanti le tematiche individuate, con il 
coordinamento di Raquel (che con il 30%di tempo lavorativo non può portare tanti progetti 
avanti nell’anno).  
Raquel ribadisce che a suo avviso in seno al Comitato ci sono delle risorse ancora ferme.  
Ad esempio, nei centri Diurni Atte, i membri sono a conoscenza che possono contare con 
l’intervento di un fisioterapista che insegna a muoversi ? che l’ergoterapista Pipa è in 
grado di tenere una lezione su…? 
E’un problema di utilizzo migliori delle risorse e contemporaneamente di migliore utilizzo 
dei canali comunicativo. 
Anna sostiene che uno dei maggiori problemi degli enti è il reperimento di risorse; Pipa 
molte volte non le usa come dovrebbe/potrebbe. A tale fine Raquel ricorda che negli anni 
passati abbiamo sempre accantonato le risorse perché non tutte esaurite !!! 
Viene usato l’esempio del corso di Tai Chi della casa anziani Sementina; si potrebbe in 
futuro offrire al personale degli Istituti per anziani del Cantone questa formazione. 
Si potrebbe pensare alla costituzione di una commissione “attività motoria” formata dal 
fisioterapista ed ergoterapista che prepari una progettino futuro. 
Raquel ricorda che così come Pipa in passato si è fatta carico della formazione dei 
monitori per l’atelier equilibre, oggi potrebbe organizzare dei week end formativi di Tai Chi 
per personale curante delle cpa. 
Si costituiscono formalmente anche i seguenti gruppo  
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4) Cadute:     Graziano, Sabrina, Anna, Antoine 
Con l’entrata in vigore del RAI Anna sostiene che sarebbe opportuno farlo non solo 
quantitativamente ma qualitativamente. Raquel ricorda che Antoine aveva messo a 
disposizione il contributo del DSS per le statistiche. Carla sostiene che anche ci sarebbe la 
disponibilità di qualche studente della SSFS. 
Il gruppo si incontrerà a settembre  
Sarebbe auspicabile una auto convocazione dei membri, che dovrebbero decidere giorno 
e ora, avvertire Raquel per riservando lo spazio) Visto che graziano è il più occupato si 
potrebbe riunire alla Hildebrand dopo il 26 agosto. 
 
In questo modo i gruppi di lavoro durante i Comitati informerebbero i membri dello stato 
dei lavori 
5) Formazione, informazione   Morena, Henk, Sabrina, Vanja, sarebbero disposti 
a costituire questo gruppo dove ciascuno opererebbe nella propria specialità 
Morena ribadisce che l’ASI potrebbe avere un ruolo di informatore (anche tramite la rivista 
ed i contatti) Raquel invierà il Concorso e l’invito al seminario di settembre. 
Sabrina informa che insieme ad altri colleghi ergoterapisti (area geriatrica) lavora nella 
creazione di un protocollo sul come progettare meglio le strutture dei centri Alzheimer per 
facilitare le attività dei malati (colori, forme, ecc) Il gruppo è nella fase di raccolta dati. 
Raquel metterà Marcello (ricercatore per la della città che “invecchia”) in contatto con 
Sabrina 
6) Movimento   Henk ha preso contatto con la Signora Gianotti Crivelli per la 
nuova locandina “muoversi” visto che abbiamo esaurito la 2° ristampa. L’incontro avverrà 
entro ottobre nella speranza di poterla stampare entro il 2007. 
A sua volta si incaricherà dell’aggiornamento dei monitori di Pro Senectute (atelier 
equilibre). Mario si offre come parte integrante del gruppo  
7) Maltrattamenti  Carla con il contributo di esterni 
Oltre ai seminari in Ticino del 2 aprile e quello che si effettuerà a Lugano il 20 settembre, è 
stato realizzato anche il 1 giugno un incontro a Poschiavo. 
Hanno partecipato 65 operatori (Ospedale, casa per anziani e Spittex). 
Sempre sulla stessa tematica cominciano ad arrivare le richieste delle case anziani per 
effettuare incontri “formativi” al loro interno. In questo caso. E’ stato già richiesto da 
Acquarossa; Pipa potrebbe contribuire al finanziamento dei relatori. 
Raquel prende come esempio Poschiavo per avvertire sulle procedure da adottare al fine 
di evitare false interpretazioni. Il direttore della cpa era venuto a conoscenza del seminario 
2 aprile, tramite il volantino ed ha pensato che sarebbe stato interessante coinvolgere 
l’Ospedale e lo Spitex per effettuarlo nella loro sede. Si è rivolto a Ballerini (uno dei 4 
relatori) ed ha concordato tutto con lui (remunerazione sua e di Carla). Raquel li ha 
accompagnati quale coordinatrice di Pipa per animare un 3° gruppo nel caso gli iscritti 
fossero molti. Ha portato il materiale Pipa e le sue ore le ha conteggiato come Pipa. 
L’Ospedale aveva richiesto ed esposto la mostra Alzheimer; si erano creato alcuni 
malintesi (rottura di alcune cornici/vetri, altri materiali che non si ritrovavano). 
Alla fine dell’incontro un gruppetto dell’Ospedale ha voluto chiarire con Raquel questi 
particolari, che a sua avviso avevano dato luogo a non voler contattare Pipa per 
l’organizzazione ma bensì direttamente Ballerini. Ciò rappresentava inoltre l’assunzione 
dell’onere del seminario completamente a loro carico mentre se Pipa organizzava, doveva 
essere inserito il nostro Logo ed avremo assunto parte delle spese. 
Nella locandina era chiaro che c’erano i 3 loro Loghi ma no quello di Pipa. 
Il Direttore dell’Ospedale (a seminario ultimato) ha chiesto a Raquel se era possibile che 
Pipa assumesse parte degli oneri; Raquel chiede al Comitato di esprimere il proprio 
parere. 
Il Comitato esprime all’unanimità che; 
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- vista la procedura avviata fra Crameri, Direttore della casa anziani Poschiavo e Ballerini, 
- visto che Pipa offre momenti formativi e questo non è stato offerto da noi,  
- visto che in questi accordi Pipa non era presente,semmai si è aggiunta a sue spese  
Pipa non contribuisce al finanziamento di quest’attività e gli accordi restano quelli 
concordati. Raquel avviserà tutti gli interessati. 
 
Da questa esperienza emerge che il canale organizzativo di attività dove è coinvolta 
Pipa, deve prevedere l’informazione alla coordinatrice, che a sua volta informa il 
Presidente ed il Comitato e predispone l’occorrente per la sua realizzazione. 
In parte ciò risponde a Laura e Sibilla che si domandano se esista o meno il mansionario 
della coordinatrice.  
Raquel esprime il suo rammarico sul quesito ed informa che nel 2000 ha presentato la sua 
candidatura al concorso per l’assunzione della coordinatrice e che come in ogni concorso 
ha presentato il suo profilo ed ha esaminato il mansionario della funzione. Ribadisce che 
se il Cantone dà un Mandato di prestazioni, che si basa su ciò che si fa/farà, risulta ovvio 
che prima abbia accertato che cosa deve fare l’unica persona remunerata 
dell’Associazione. Alcuni dubbi da parte dei membri del Comitato fan presupporre che si 
abbia una veduta di Pipa e del suo funzionamento quanto meno parziale o frammentaria. 
Morena si offre a contribuire alla stesura della procedura da rispettare in caso di contatti, e 
per la realizzazione delle attività. Insieme a Raquel quindi scriveranno quindi la procedura 
indicata che non dia luogo ad interpretazioni strane. 
 
Informazioni varie: 
 
a) E’ definito il seminario di settembre che si effettuerà a Lugano nella Piazzetta il 
20.09.07 dalle 13.30 alle 18.00 con le stesse modalità di quello del 2 aprile. 
Sono stati avvertite le persone che non avevano potuto partecipare ad aprile. 
 
b) E’ stato approvato il mandato di prestazioni 2007/08; Raquel invierà ai membri di 
Comitato una copia via mail. Per ciascun progetto ci sono le sue determinanti ed i 
parametri di valutazione. 
 
c) Si ipotizza che il 25 ottobre 2007 alla residenza privata ed esclusiva di riposo, 
convalescenza e cura Rivabella di Magliaso, si effettuerà la serata informativa (per medici 
e farmacisti) sul “rischio di incidenti nell’anziano fragile, procurato da alcune combinazioni 
farmacologiche”. Graziano ha ricevuto da Raquel la lettera e cercherà relatori (geriatri). In 
caso di impossibilità sarà lui stesso ad affrontare il tema.  
Entro la metà di agosto di deve definire il tutto per realizzare gli inviti ; poi si 
sceglierà che fa da moderatore (DSS) Pesenti, Cassi, De Benedetti, Antoine. 
 
d) Carla propone in una prossima riunione di rivedere ed aggiornare gli obiettivi 
dell’Associazione. In particolare ribadisce che i primi 2 obiettivi riguardano le cadute 
mentre solo il 3° la qualità della vita. 
Fa notare che 11 ani fa Pipa è nata per prevenire le cadute ma oggi si rivolge alla 
denutrizione, maltrattamenti ecc.  

 
Rgz 19.06.2007 

 
 
 

Allegato : Posizione di Pro Senectute per il Comitato 
 

http://www.pipa.ticino.com/documenti/Posizione_PS_TI_PIPA.pdf
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